
DPCM DEL 26 APRILE 2020 – IN VIGORE DAL 04 AL 17 MAGGIO 2020 

 

Potrebbe essere emanata prima del 04 maggio un’ORDINANZA REGIONALE che prevede MAGGIORI 

RESTRIZIONI E PRECISAZIONI-DETTAGLI. 

Il documento è frutto di uno studio effettuato dal sottoscritto, quindi se ci sono degli errori perdonatemi. Non 

ha valore legale ma vuole provare ad aiutarvi nella lettura del DPCM. 

          

  Il Sindaco 

              Dott. Davide Casati 

 

Ecco le principali normative che riguardano il Comune di Scanzorosciate. 

- OBBLIGO DI INDOSSARE LA MASCHERINA (fatta eccezione per le persone con meno di 6 anni e per 

le persone disabili che non riescono ad indossarla). 

- SPOSTAMENTI ALL’INTERNO DELLA REGIONE: sono consentiti gli spostamenti motivati da 

comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità o per motivi di salute; è consentito anche 

incontrare i congiunti (parenti stretti) stando ad 1 metro e con le mascherine. Quindi in caso di 

controllo serve l’autocertificazione che dichiara quanto sopra. 

- SPOSTAMENTI IN ALTRE REGIONI: sono consentiti solo per comprovate esigenze lavorative, di 

assoluta urgenza ovvero per motivi di salute. Quindi in caso di controllo serve l’autocertificazione che 

dichiara quanto sopra. 

- CHI HA LA FEBBRE MAGGIORE DI 37,5°: obbligo di rimanere presso il proprio domicilio. 

- CHI è POSITIVO AL VIRUS O CHI è IN QUARANTENA: divieto di muoversi dalla propria abitazione. 

- DIVIETO DI OGNI FORMA DI ASSEMBRAMENTO DI PERSONE (in luoghi pubblici e privati). 

- I PARCHI sono ACCESSIBILI a condizione che non ci siano ASSEMBRAMENTI ma le AREE ATTREZZATE 

PER IL GIOCO dei BAMBINI SONO CHIUSE. 

- I CIMITERI sono ACCESSIBILI a condizione che non ci siano ASSEMBRAMENTI. 

- Le STAZIONI ECOLOGICHE sono ACCESSIBILI a condizione che non ci siano ASSEMBRAMENTI. 

- DIVIETO DI SVOLGERE ATTIVITA’ LUDICA E RICREATIVA ALL’APERTO. 

- OK ALL’ATTIVITA’ SPORTIVA O MOTORIA ALL’APERTO: è consentita svolgerla individualmente 

(eccezione se insieme c’è un minore o persone non autosufficienti) rispettando le distanze. 

- SOSPENSIONE EVENTI E COMPETIZIONI SPORTIVE. Riprendono solo gli allenamenti di atleti 

individuali riconosciuti di livello nazionale, a porte chiuse e rispettando le distanze. 

- SOSPENSIONE DELLE MANIFESTAZIONI, EVENTI, SPETTACOLI DI QUALSIASI TIPOLOGIA in luoghi 

pubblici e privati. 

- SOSPENSIONE DELLE CERIMOMIE CIVILI E RELIGIOSE. Sono consentite le CERIMONIE FUNEBRI con 

la sola partecipazione di un massimo di 15 parenti, possibilmente da organizzare all’aperto. 

- SOSPENSIONE DELLE ATTIVITA’ ALL’INTERNO DEGLI ASILI E DELLE SCUOLE (ok a didattica a distanza). 

- SOSPENSIONE DEI VIAGGI DI ISTRUZIONE, VISITE GUIDATE, USCITE DIDATTICHE. 

- RIUNIONI DA SVOLGERSI DA REMOTO “ON LINE”. 

- CHIUSURA DI PALESTRE, CENTRI SPORTIVI, PISCINE, CENTRI CULTURALI, CENTRI SOCIALI E 

RICREATIVI, MUSEI, BIBLIOTECHE. 

- ACCESSO ALLA RSA: limitato ai soli casi indicati dalla direzione sanitaria della struttura. 

 



SOSPENSIONE DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE INDUSTRIALI E COMMERCIALI FATTA ECCEZIONE DI QUELLE 

INSERITE NELL’ALLEGATO 3 (siccome sono diverse meglio leggere direttamente l’allegato).  

Alcuni casi che ci riguardano che rientrano nell’allegato 3, per facilitarvi vedendo le domande che mi state 

ponendo: costruzione di edifici, riparazione veicoli, alberghi, attività di giardinaggio, attività agricola e 

silvicoltura. 

 

PER CHI APRE OBBLIGO DI RISPETTARE I PROTOCOLLI DI SICUREZZA FIRMATI A LIVELLO NAZIONALE DALLE 

PARTI SOCIALI PENA LA CHIUSURA. 

 

REGOLE PER LE ATTIVITA’ COMMERCIALI APERTE: 

- Distanziamento tra le persone di almeno 1 metro. 

- Pulire i locali almeno 2 volte al giorno. 

- Adeguata aerazione naturale e ricambio d’aria. 

- Dotarsi di disinfettante per le mani per i clienti. 

- Usare le mascherine. 

- Usare guanti “usa e getta”. 

- Accessi regolamentati e scaglionati attraverso anche ampliamenti degli orari. 

- Per locali inferiori a 40mq: può accedere una persona alla volta oltre ad un massimo di 2 operatori. 

 

SOSPENSIONE PER LE ATTIVITA’ COMMERCIALI AL DETTAGLIO FATTA ECCEZIONE PER: 

supermercati, negozi e banchi (per mercato aperto) di generi alimentari, commercio al dettaglio di computer-

telecomunicazioni-elettronica-elettrodomestici, ferramenta, commercio di vernici e materiale elettrico e 

termoidraulico, commercio di articoli igienico-sanitari, articoli per l’illuminazione, edicole, farmacie, tabaccai, 

profumerie e vendita di prodotti d’igiene personale, materiale per ottica e fotografia, distributori automatici, 

cartolerie, librerie, commercio di vestiti per bambini e neonati, commercio al dettaglio di fiori-piante-semi-

fertilizzanti. 

 

ATTIVITA’ DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE (BAR, PUB, RISTORANTI, GELATERIE, PASTICCERIE). 

È possibile la consegna a domicilio oppure la vendita d’asporto con l’obbligo di rispettare la distanza di 

almeno 1 metro tra le persone e il divieto di consumare i prodotti comperati all’interno del locale o nelle 

prossimità esterne. 

 

SOSPENSIONE DELLE ATTIVITA’ DI PARRUCCHIERE, BARBIERE, ESTETISTA. 

APERTURA DELLE LAVANDERIE, TINTORIE, POMPE FUNEBRI E ATTIVITA’ CONNESSE. 

APERTURA DI BANCHE, ASSICURAZIONI, ATTIVITA’ DEL SETTORE AGRICOLO-ZOOTECNICO DI 

TRASFORMAZIONE AGROALIMENTARE E FILIERE CONNESSE. 

 

ATTIVITA’ PROFESSIONALI, UFFICI PUBBLICI: bisogna applicare il “lavoro agile” per tutto ciò che può essere 

svolto da casa; adottare protocolli di sicurezza per chi ci lavora e per gli utenti; sanificare il luogo di lavoro. 


